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«Il carcere non deve essere una vendetta» 
Alcuni reati, almeno quelli che non sono più sen
titi come tali dalla coscienza della gente, potreb
bero essere depenalizzati. Non tanto per risolvere 
il problema del sovraffollamento nelle carceri, 
quanto per sfoltire almeno 1 processi Ma Gherar
do Colombo non cede alla tentazione dei palliati
vi ritiene infatti che sia giunto il momento di ri
pensare tutta l'istituzione carrena. 

SAVERIO LODATO 

M MILANO «Una società che 
ha bisogno del carcere è una 
società che ha il bisogno di 
escludere in modo telale dalla 
convivenza qualcuno dei suoi 
membn Ciò (ara anche parte 
dei limiti dell uomo oltreché 
dei limiti della società ma 
questa esigenza -in se non e 
un esigenza positiva Fatta 
questa premessa penso che 
qualsiasi strumento debba 
soddisfare esattamente i fini 
per i quali viene utilizzato I-or 
se è un pò difficile nel nostro 
Paese stabilire con chiarezza 
quali sono i fini di una istituzio 
ne carceraria perchè mi sem
bra che la popolazione nel 
suo complesso non abbia 
idee molto chiare Quando si 
parla di questo tema ho 1 ITI 
pressione che sia emersa che 
emerga quasi ricorrentemen
te una pluralità di finalità 
qualche volta anche contra
stanti comunque non omoge 
nee Ecco perche trovo dittiole 
una risposta alla domanda co 
me dovrebbe essere il carcere 
ideale' Si tratta infatti di una 
realtà incredibilmente es elu
dente e quindi più che di car
cere ideale forse sarebbe il ca
so di parlare di un carcere che 
fosse il meno peggio Sta di fai 
to che nella situazione di evo- , 
luztone di questa società è im 
possibile escludere il ricorso al 
carcere o a qualcosa di equiva
lente Se ne può fare a meno ' 
Ora come ora direi di no E al
lora se non se ne può fare a 
meno come deve essere que 
sto meno pestio'' Un carcere 
deve essere tale da rispettare 
I uomo» 

Gherardo Colpmbo ha re 
centemente preso parte alla 
Bocconi e a Palermo a dibattiti 
e iniziative sulla realtà care 
eraria italiana E pur ritenendo 
che il problema dei rapporti 
fra magistrato e opinione pub 
biica in ordine a questo prò 
blema riguardi piuttosto il giu
dice che determina la pena 
che non il Pubblico Ministero 
manifesta interesse e sensibili 
tà su un argomento di eterna 
attualità anche accettando di 
concedere quest intervista ma 
a condizione che la discussio
ne non scivoli sull'inchiesta 
Mani Pulite* E al mio unico 
tentativo in questo senso con 
la domanda se il suicidio di 
Cagliari fosse stato usato stru
mentalmente da qualcuno per 
mettere in difficoltà i giudici 
del pool milanese ha replicato 
seccamente «A queste do 
mande non rispondo mai» Ho 
incontrato il giudice Colombo 
la sera de! 6 dicembre in un 
Palazzo di Giustizia deserto al 
la vigilia di Sani Ambrogio 
protettore di Milano Di fronte 
alla sua stanza, al terzo piano 
in Procura un gruppetto di ca
rabinieri e ogni tanto da molto 
lontano giungeva I eco di w\à 
sirena 

Dottor Colombo, lei dice che 

l'opinione pubblica ha le 
Idee poco chiare. Spento, in
fatti, prevalgono atteggia
menti emotivi più che pro
poste razionali, cosi come 
assistiamo a posizioni alta
lenanti fra ipergarantismo 
ed «operazioni di segno op
posto Ma non si può far nul
la per migliorare questa 
realtà? 

Posso dirle che secondo me il 
carcere ha sostanzialmente lo 
scopo di impedire che una 
persona possa commettere dei 
reati quando non è possibile 
evitare in altro modo questa 
possibilità di comportamenti 
illeciti E quando ovviamente 
la gravità del fatto richiede 
I applicazione di una misura 
cosi grave È questa la giustifi 
cazionc dell esclusione totale 
di cui parlavo ali inizio Ma in 
ogni caso anche I esclusione 
totale dov rebbe tendere alla 
rieducazione del detenuto Ov 
viamente una funzione ulte
riore il carcere o meglio la pe
na che co nsegue alla condan 
na la esplica perche riafferma 
il principio di legalità Per in 
quadrare correttamente la 
questione attuazione del pnn 
eipio di legalità rieducazione 
ed impedimento di nuovi reati 
potrebbero essere raggiunti at
traverso vie diverse dalla de
tenzione C a quest ipotesi che 
dovremmo guardare detenni-
nando una gradualità che ten
ga conto dei diversi tipi di rea
to 

Questo carcere, cosi com'è, 
nell'Italia del '93, l'uomo lo 
rispetta? 

Non penso che si possa dare 
una risposta univoca qualch e 
volta lo rispetta qualche volta 
no Non si può trovare un mini
mo comune denominatore ci 
sono situazioni probabilmente 
vivibili ce ne sono altre che 
forse sono assolutamente invi 
vibili Per esempio il carcere 
non rispetta I uomo quando gli 
toglie lo spazio vitale Ma non 
si tratta solo di una limitazione 
fisica Credo che nel primo va
lore quello appunto della di
gnità della persona cui e appli
cata la misura detentiva ci sia
no tante altre cose Ci sono in
fatti aspetti che nguardano la 
nostra par te fisica e ce ne so
no altri che riguardano la no
stra parte psicologica E sono 
altrettanto significative 

SI riferisce al colloqui con i 
familiari e con gli avvocati 
spesso concessi con il gon-
tagocce? 

Ci sono i rapporti interni che ri 
guardano il personale ammini 
strativo ma anche altri delenu-
ti F ci sono i rapporti esterni 
con familiari e difensori che 
purtroppo risentono di un limi 
te inevitabile Penso che biso
gnerebbe trovare nuovi sistemi 
per far si che questa legittima 
possibilità di rapporto conviva 

con la possibilità di evitare 
quei rischi per ì quali è stata 
imposta I esclusione 

Considera l'isolamento un 
male sempre necessario? 

Penso che qualche volta se ne 
potrebbe fare a meno L isola 
memo presuppone un concet 
to di relazione Isolamento 
vuol dire troncare ma troncare 
determinate relazioni non ne 
cessanamente troncarle tutte 
Ma oggi - purtroppo • è questa 
I interpretazione che piovale 

Esistono forme diverse di 
isolamento. C'è l'isolamen
to per i condannati in via de

finitiva per più delitti che 
prevedono l'ergastolo, con 
una discrezionalità che va 
dai 6 mesi ai 3 anni E c'è l'I
solamento connesso alla cu
stodia cautelare. Secondo 
lei, queste due forme ri
spondono a esigenze analo
ghe? 

Direi proprio di no Nel primo 
_caso infatti 1 isolamento serve 
solo a rendere più afflittiva la 
pena E appare a mio giudi 
zio come una scelta normali 
va ingiustificata Viene meno 
con un periodo punitivo tanto 
lungo lo scopo ultimo che1 do 
vrebbe essere non dimentichi 

aiuolo la nabilit izione di una 
persona giudicati colpevole 
Ma anche nel secondo e iso 
t inte volte ì problemi potre-b 
bero essere risolti impedendo 
quelle specifiche (orme di rei i 
zione che comportano rischi 
l-acciamo I ipotesi che lei ab 
bla commesso un reato di b in 
carotta fraudolenta Se a lei 
fosse consentilo di m mlcnerc 
rapporti con la sua socie! i il 
pericolo di un inquinamento 
delle prove sarebbe sin troppo 
evidente Ma allora bisogner ì 
chiuderle quel eanale di rela 
zioni imp edendole eli mirai 
«.laro I inchiesta non tutte lc-

relazioni Bisognerebbe cerca 
re e questo che vog'io dire 
una proporzione una idoneità 
di mezzi che riesca a contem 
perire tulle le esigenze Anche 
se il nuovo codice di procedu 
ra penale sotto questo profilo 
ha modificato molto la realta 
oggi ad esempio i contatti 
con i difensori sono più agevo 
lanche in passalo 

Dottor Colombo, lei, in 
un'intervista concessa a 
Corrado Stajano e pubblica
ta nei libro «li disordine», ha 
affermato «Il mestiere di 
giudice non dovrebbe per 
nulla essere enfatizzato, ma 
restare circoscritto in confi
ni limitati È un'anomalia 
che i giudici appaiano come 
dei protagonisti e questa 
anomalia è un segno di pa
ralisi delle istituzioni. Una 
società bene organizzata 
non dovrebbe avere nessu
no interesse a conoscere i 
nomi dei suoi giudici». Mi 
sembra che il clima, attorno 
a voi é alle vostre inchieste, 
invece, sia diametralmente 
opposto a quello che lei au
spica Questo clima da ker
messe ha pesato sul vostro 
lavoro? 

Non sono cose che influiscono 
sul modo di fare il nostro lavo 
ro 

Siete immuni dall'opinione 
pubblica e dai media? 

lo rispondo cosi alla sua do
manda quante volte abbiamo 
operato in un clima di dissen
so ' Quante volte abbiamo pre 
so decisioni impopolari'Vede 
questo è un problema che 
coinvolge un altro a.spetlo del 
I esercizio dell attività del ma 
gistrato quello dell indipen 
denza dagli altri poteri dello 
Sialo Esistono poteri istituzio 
nali per I quali ci sono garan 
zie di indipendenza costituzio 
nalmente definite Però I indi 
pendenza della magistratura 
riguarda anche I poteri non 
istituzionali come sono ad 
esempio i media Dunque 

Mi consenta, almeno una 
volta, di andare fuori tema, 
mettendo per un attimo en
tro parentesi la questione 
delle carceri Ma lei è davve
ro convinto che l'attività di 
un giudice dovrebbe passa
re inosservata? 

Ne sono assolutamente con 
vinto Qual è il mestiere del 
giudice' £ un mestiere di con 
trailo non di iniziativa Un me 
stiere di controllo sui fatti che 
si sono già verificali Come il 
lavoro di un arbilro in una par 
tita di calcio L immagine non 
è mia f- del mio collega Pier 
carmi lo Davigo il quale ovser 
va ma se durante una partita il 
pubblico si mette ad applaudi 
re I arbitro invece dei giocato 
ri vuol dire che e è qualche 
cosa che non va Allora in una 
società bene equilibrata in cui 
ciascuno dei poteri costituiti 
svolge esattamente la sua atti
vità 1 attività di controllo passa 
assolutamente inosservata Ma 
se passa inosservata I attività di 
controllo ehi controlla non lo 
si conosce C allora tanto me 
glio per la società perche vuol 
dire che le cose vanno in ma 
mera fisiologica e non paiolo 
fica t tutte le volle in cui mi 
cipila andando in giro per 11 
talia di a scollare la domanda 
•perche' siete intervenuti solo 
idesso'"Con una specie di in 

sinuazione quasi fossimo dei 
ritardatari io rispondo guar 
date che la magistratura fa nei 
limili del possibile quello che 
può intervenendo in siluazio 
ni che esistono al di luon del 
I ordine giudiziario 11 punto 
decisivo non e quello di un so 
slegno dell opinione pubblica 
alla attività della magistratura 
ma quello del senso della lega 
lita diffuso nella stessa opimo 
ne pubblica Tutte le volte in 
cui non esiste una coincidenza 
fra i convincimenti profondi di 
una società e cloche sta scritto 
nella norma e difficile diffici 
lissimo riuscire ad otte nere ri 
sultati attraverso indagini e 
processi Noi magistrati non 
si imo parte in causa Esercitia 
ino quella funzione che ci vie 
ne attribuita dalla legge Fallo 
ra 1 osservanza della legalità 
non e tanto un interesse della 
magistratura quanto un inte 
resse di tutta la collettività 

Alla luce di queste sue rifles
sioni le chiedo non trova 
contraddittorio l'atteggia
mento di quanti concepisco
no U carcere con una logica 
prevalentemente vendicati
va e poi si ritrovano quasi ad 
identificare, in maniera 
meccanica, carcere e suici
dio? 

Penso che se e e stata una rea 
zione da parte dell opinione 
pubblica al suicidio di Cagliari 
quella reazione aveva a che 
vedere con un fatto umano 
Reazione che coinvolge il car 
cere solo indirettamente Sono 
due aspetti separati Mi sem 
bra che il desiderio di vendetta 
non escluda per fortuna la 
partecipazione a un fatto tragi 
co come è un suicidio E si e 
verificato un ripensamento 
dell opinione pubblica anche 
se forse solo momentaneo 
sull istituzionecarcena 

Siamo arrivati al nodo deci
sivo, cosa deve aspettarsi il 
cittadino dalla pena? 

Deve aspettarsi la pacificazio 
ne sociale che passi attraverso 
la possibilità di reinsenre il 
condann ito nella società Per 
sonalmente sono convinto che 
i propositi di vendetta non por 
tino affatto alla pacificazione 
sociale e siano in contrasto 
con 1 interesse della società 
Secoli fa la vendetta era il pr 
mo contenuto della pena Ora 
ci siamo evoluti e più una so 
cieta si evolve più [aspetto 
vendicativo che comunque 
non ineliminabile diventa sim 
bolico Siamo tutti d accordo 
ormai che la vendetta non si 
debba consumare facendo 
squartare un uomo da quattro 
cavalli come accadeva nel 
Medio Fvo I-orse ci si potreb 
be anche rendere conto che 
tutti gli aspetti attinenti alla 
vendetta sociale vanno soddi 
sfatti attraverso un simbolo 
Quale simbolo' Penso che in 
una società che sa il f itto suo 
il simbolo può essere un sim 
bolo qualunque un simbolo 
che però induca alla riprova 
zione collettiva Le faccio que 
st esempio In Giappone se 
qualcuno non esegue come 
dovrebbe il suo lavoro gli cu 
eiono una barretta sul risvolto 
della giacca e da quel mo 
mento lutti i suoi colleglli lo 
guarderanno male nprovan 
dolo Li con e punizione b i 
sta cucire una barretta Ma il 
(.•lappone dovrebbe pure in 
segnarci qualcosa 

Fermiamo il gioco 
al massacro 

contro la scuola 
AURELIANA ALBERICI 

A ppare sempre più chiaro che la vicenda dei 
provvedimenti per la scuola sta assumendo un 
significato di carattere politico generale È di 
ventato infatti il terreno di manovra per chi 

_ ^ . ^ _ _ vuole comunque continuare a mantenere in 
vita questo Parlamento 11 testo dell articolo 3 

sulla scuola (presente nel provvedimento collegato alla fi 
nanziana dopo 1 esame della commissione Bilancio della 
Camera) ò un pasticcio che peggiora e contraddice ni 
molti aspetti il lavoro compiuto dal Senato Saltano di latto 
tutti i criteri e le garanzie di equilibrio fra I autonomia sco 
lasticac le funzioni degli organi collegiali e vengono forte 
mente indeboliti il ruolo e la responsabilità pmiarid dello 
Stato nel finanziamento dell istruzione Nelfratlc-.posial 
larga a dismisura la piena discrezionalità del ministero 
della Pubblica istruzione a cui si attribuisce la potestà di 
regolamentare I autonomia didattica e le funz oni degli or | 
gani collegiali materie che come si sa evocano in parte il 
tema della liberta di insegnamento fissato nella Costituzio 
ne 

Queste scelte sono anche del tutto contrapposte a quel 
la parte delle richieste degli studenti che io considero più 
significativa e cioè alla possibilità di mantenere un con
fronto di mento più dmpio e una partecipazione attiva dei 
ragazzi alle scelte di riforma La proposta del Pds di man 
tenere nella legge i capisaldi dell autonomia e della nfor 
ma degli organi collegiali e delle funzioni del ministero 
della PI rinviando a un decreto legislativo da emanarsi 
entro nove mesi le parti attuativi dell autonomia stessa 
avevd proprio questo significato approvare subito gli 
aspetti fondamentali della riforma e costruire nel confron 
to le scelte necessarie per renderla operativa 

Non e e dubbio e lo voglio ricordare che aver attacca
to spesso in modo confuso alcuni ispciti di mento della 
proposta di riforma approvata al Senato che avevano 
chiaramente contrastato ogni logica di disimpegno dello 
Stato nell istruzione e dperto la strada per un cambiamen
to di qualità dell istruzione stessa non ha certo aiutato a 
mantenere quei contenuti innovativi di fronte a spinte 
spesso fortemente corporative contro la riforma come 
quelle espresse da associazioni sindacali dei docenti quali 
i Cobaso loSnals Sindacati che certamente dovranno og 
gì fare il meacu lpa se grazie al loro aiuto i provvedimenti 
in esame desteranno preoccupazione tra docenti e stu 
denti 

La manovra che si sta compiendo intorno alla scuola 
nella discussione della finanziaria e un operazione incro
ciata di forze politiche democristiane e socialiste alle quali 
non interessa il destino dell istruzione ma solo ottenere 
un duplice risultato il primo è quello di smentire lo stesso 
presidente del Consiglio Ciampi che si e personalmente 
impegnato per il mantenimento dei risultati ottenuti in Se
nato in materia di autonomia e che ha ribadito pubblica 
mente I impegno dello Stato nei confronti dell istruzione 
contro ogni ipotesi di privatizzazione il secondo e quello 
di rendere cosi ancora più complesso 1 iter parlamentare 
della finanziaria per creare le condizioni più difficili per la 
sua approvazione e comunque per tentare di evitare che 
essa avvenga in modo rap do ed efficace Cosi si impedì 
see I introduzione di quelle modifiche che avrebbero pò 
tuto rendere il documento più capace di rispondere dd al 
cune priorità del paese 

I nsomma si tratta di un gioco politico con cui si 
vuole contrastare la posizione del Pds che ha 
posto con chiarezza la questione della line di 
questa legislatura di questo Parlamento e di 

_ _ questa fase di governo per dare subito dopo il 
voto sulla (indnziana la possibilità ai cittadini 

italiani di votare per un nuovo Parlamento e un nuovo go 
verno 

La posta quindi ti tutta polit ca e cosi si deve leggere an
che la vicenoa sulla scuola In questo modo si può forse 
capire il perche- una materia come quella scolastica sia 
stala sostanzialmente dee sa nel mento dalla commissio
ne Bilancio della Camera che ha operato in contrasto con 
le scelte effettuate dalla commissione Cultura e Istruzione 
F questo su materie come la riforma del miins'cro 11 rifor
ma degli organi collegiali I autonomia delle scuole che 
non hanno nevsuna immediata implicazione di carattere 
finanziano ma che possono costituire occasione di un for 
te contenzioso politico in aula utile oggi solo a ehi vuole 
intorbidare le acque e impedire lo scioglinv -ito delle Cti 
mere Non e e dubbio che a aucsto punto coerenza vor 
rebbe che chi sostiene la impraticabilità dc-gli aspetti di ri 
forma nei provvedimenti finanziari fosse coerente e ope 
rasse allora con dei veri stralci e non con dei pasticci e co
munque operasse perche nei documenti contabili ci fos 
sera almeno le misure finanziane ad esempio quelle che 
noi abbiamo sollecitato ripetutamente per I edilizia scola 
stica e per I innalzamento dell obbligo scolastico Mi au 
guro che possano prevalere soluzioni di mento più sene 
ma comunque nessuno si illuda che i gruppi del Pds de 
mordano resterà fermo 1 obiettivo ormai nrioritano di 
concludere la vicenda della finanziaria e di andare rapida 
mente al voto Poiché anche queste ultime v icende dimo
strano la impossibilità di protrarre ulteriormente la vita di 
questo Parlamento ormai ingovernabile 
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Alla festa del nulla e dei suoi portavoce 
M Ultime raffiche delle vo 
tazioni il video spara ancora 
qualche colpo cercando di 
sfruttare il buon esito numeri 
co di una manifestazione che-
quando non si può trasforma 
re in show va comunque ven 
dula con odori e spezie in gra
do di non far trasparire la pei-
duta freschezza dell attualità 
Il paleo giornalismo catodico 
chiama questo metodo «ap
profondimento» e procede 
spensierato o compunto a se 
concia de i casi allo spolpa 
mento dei falli ormai quasi 
frolli È la vecchia tecnica ga 
stronomiea delle |X>lpette (o 
del polpettone) logico sboc 
co di arrosti e lessi avanzati 
Niente di male intendiamoci 
sei occasione Iv parte dai fat
ti per andare avanti senza n-
pertieare il gid detto (anzi il 
già masticalo) Purtroppo 
non 6 e non può essere sem
pre cosi Fd ecco che ilgastro 
nomo meno raffinato di que-

sla cucina (ma non e detto 
che da lui certe volle non si 
trovino piatti inconsueti) 
Gianfranco Funan si prcoccu 
pa di ammannire qualcosa di 
diverso una cena in piedi con 
gli "sconfitti («Punto di svolta 
Relc-4 ore 19 30 lunedi) O 
megl io-ci risiamo I avevamo 
previsto e annunciato - con i 
«non vincitori» la classica 
qualifica di chi «nini ce vò sia» 
come direbbe rimari appun 
to Chi se la piglia e e 11 ì r i 
gione con i festeggiamenti» 
Ma poi «festeggia» Carlo «I o 
sforo» Freccerò massimo 
esperto di comunicazione e 
insospettabile animatore 

Quindi apre il ventaglio dei 
suoi ospiti per panoramicare 
alla sua sdrucita persoli ile 
maniera che a volte indigna i 
a volte i salta C ìpita Interval 
laudo le chi «celliere con le 

ENRICO VAIME 

immagini rubale alle altie reti 
(finche glielo lasciano fire 
vuol dire e he sono tutti d ic 
cordo no ' ) presenti ileuin 
ineffabili campioni dell i Intui
rà d aria I ra i quali il maitre 
l-ormigoni esempio di totale 
sordità politica Dice «Non 
siamo stili sconditi pi rche 
non abbiamo gioì ito» Hravo 
sette più 1- poi va sulle l'idi) 
rate del conformismo pm in 
tejllerinte e inlollei link p n 
laudo come un vincitori (va 
gli imo elare la colpa i psieo 
firmaci e uforizzanli o ) e 
citando u e iso nell rdiue il 
liberalismo diniucratuo il 
cristianesimo sociale il ntor 
inismo lunik r 'o Comi pirla 
bene il campioni di I Movi 
me nto popol ire e he li i s ìlta 
to un turno eli e amplini ito 
tdoniemc i riposav i In |> ice 
Amen ) h i una Ix II i test i 
Siili,i quali lunedi p iss iv 111 

scruta di studio usate il pre
servativo bn breve scazzo 
con Gabriele Paci de «L Euro
peo che gli chiedeva ragione 
di ì miliardi poi di 300 milio 
in poi di Sbardella (si trattava 
eli saldi) I europarlamentare 
Roberto non nspondev i «a un 
rigazzino come Paci» A qud-
k etd si ha il diritto di sapere 
i erte- venta scomodc ' Poi «ra 
g.izzino»1 Paci ha sicuramente 
gì i fatto l.i ( ri sima quinci l'
eia considerare adulto pe r un 
ortodossone i cime il lelro Por 
inigoni n o ' 

1 I a n i trilla continuava a 
Punto di svolta da parte dei 

perdenti (oh pardon di quelli 
e he «inni ee vonno st i») I a 
r id ish (elle- tanti dispi ici-ri 
da eul iognome il conduttore 
che lo chiama larash) si la 
glia per I assenz i di Panncll i 
Poi scodella le s< guenti frasi 

«Il cartello di-Ile sinistre non 
esiste» «Non è vero che hanno 
vinto che vittoria e ' «Quelli 
del Pds sono oggi i padroni 
del vapore- Funan gli ammol 
la un «come me pnci ' e- tutti 
sperano in un logico luca lu 
ea dopoquell attacco Invece 
ecco Pasqu ile Squitien il ci 
ne i s t aehe un anomalia fisica 
ha punito con degli occ hi bas 
si per una fronte cosi spaziosa 
e quindi è- costretto a piazz ne
gli occhiali al ei ntro della te
sta F ci tiene a questa earatte 
ristiea non vuole abb issare 
ne gli occhi ne gli exehi ili sul-
11 noslr ì reali i nazionale-
scossa dalle elezioni Parla 
piuttosto di economia moti 
diale i di capitali cattolici 
isl unicii massonico ebr nei 

C e tropp i ina al luoco 
Non ho retto Non vokv ì le 
stcggiamcnli» Gi.infi meo I-
m tondo e e riuscito h ì le 
steggi.ilo il nulla e i suoi pori i 
voce 

, 1 
I nix rio Kossi 

•lo c ha I alibi 
a quell nru sono quasi sempre via-
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